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Un Viaggio M eraviglioso t ra Natura e Magia  

nel Parco Nazionale d ei Monti Sibillini  
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1995 
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Madre Natura 
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IDENTITAõ CULTURALE E METODOLOGICA 

Il Labter_CE Legambiente "Fillide" di  Amandola, uno dei primi Centri 

Legambiente, è nodo del sistem a regionale INFEA com e Labter -CE, situato 

allõinterno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini ¯ gestito dalla Cooperativa òIl 

Chirocefaloó.  L'attività principale ,  nella prospettiva di promuovere un  modello 

di sviluppo economico-sociale durevole e sosteni bile,   consiste nell'offerta di 

servizi di educazione ambientale che comprendono percorsi educativi e 

formativi differenziati e personalizzati secondo le diverse esigenze .  

 

La Coop. òIl Chirocefaloó ¯ costituita da persone, residenti nel Parco Nazionale 

dei Monti Sibillini, che hanno acquisito con corsi di laurea, di formazione 

professionale e seminari, professionalit¨ nel campo dellõEducazione Ambientale 

e della gestione del territorio. La coop. nasce dallõesigenza e dalla volont¨ di 

garantire alcuni serv izi nellõambito turistico ambientale volti a tutelare, 

valorizzare ed incrementare il potenziale turistico economico ed il patrimonio 

storico culturale del territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini e delle 

zone limitrofe.  

 
COME RAGGIUNGERE IL CEA 
Amandola è raggiungibile  

Dallõautostrada A14: per i provenienti da nord uscita a Civitanova Marche, 

superstrada fino a Macerata ovest ð Sforzacosta, quindi SS 78; da sud uscita a 

Pedaso quindi SS 433 per Comunanza ð Amandola.  

Da Perugia: SS 75 fino a Foli gno, poi SS 77 e quindi superstrada fino a 

Caccamo, quindi prima la SS 502 fino a Pian di Pieca e poi SS 78 direzione 

Sarnano ð Amandola 

Da Roma: SS 4 Salaria fino a Mozzano, quindi SS 78 per Comunanza ð 

Amandola. 
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I laboratori giornalieri vogliono essere unõoccasione per ricercare, 

sperimentare e per stimolare la creatività, la fantasia e la manualità dei 

ragazzi. I laboratori organizzati dal CEA sono di due tipologie:  

a) Laboratori sul campo  

b) Laboratori campo/cea  

Il primo si svolge interamente sul campo, lungo un sentiero del Parco, e 

prevede al mattino lõattivit¨ di esplorazione mentre nel pomeriggio quella di 

laboratorio allõaperto. 

Il secondo si divide in due parti: la mattinata lungo un sentiero del Parco, 

per lo svolgimento delle attività d i esplorazione e rilevamento dei materiali, 

il pomeriggio nellõaula didattica del CEA dove verranno utilizzate 

strumentazioni più sofisticate non utilizzabili sul campo.  

 

 
PROGETTO   ACCOGLIENZA 

Il progetto accoglienza ¯ un momento fondamentale per lõinserimento dei nuovi 

alunni nelle classi prime e consiste in alcuni giorni di specifiche attività atte a 

presentare la nuova esperienza scolastica come unõavventura da òvivere 

insiemeó pi½ che da "temere". 

 Per gli insegnanti costituisce un momento di osserv azione dei comportamenti e 

delle  abilità ,  utile   per integrare le informazioni raccolte attraverso i test 

dõingresso e colloqui.     

Obiettivi:  

 imparare a star bene con sé e con gli altri  

 sentirsi parte di un gruppo affiatato  

 accrescere la stima di sé e degli altri  

 prendere c oscienza delle proprie emozioni  

 condividere con altri le emozi oni 

 potenziare attività di base come: saper 

ascoltare, saper descrivere, saper osservare  
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Attività consigliata alle prime classi della scuola  secondaria di primo e 
secondo grado grado. 

 
 
Attività   di   Orienteering  

L'orienteering è uno sport nato nei pa esi scandinavi. Eõuna prova a cronometro 

su un terreno vario. Consiste nel raggiungere, secondo un ordine prestabilito, un 

determinato numero di posti di controllo indicati su una carta topografica. Ogni 

concorrente con l'ausilio di carta e bussola, deve r aggiungere il traguardo 

passando attraverso una serie di punti di controllo che devono essere trovati 

nell'ordine e nel numero dato.  Eõ quindi una disciplina che unisce capacit¨ 

atletica ed abilità intellettuale.  

Obiettivi:  

 Favorire l'iniziativa del sogget to ponendolo 

nelle prime condizioni per conquistare la 

propria identità   

 Sollecitare l'alunno ad affrontare nuovi 

problemi con spirito di autonomia e creatività  

 Rafforzare nell'alunno atteggiamenti che 

favoriscano la socializzazione  

 Recuperare un corretto  rapporto dell'uomo con 

l'ambiente  

 Sviluppo e potenziamento della capacità di 

orientarsi nello spazio  

 Potenziamento e consolidamento della 

coordinazione dinamica generale  

Attività consigliata alla scuola  primaria e secondaria di primo grado   
 
ACQUE DA BERE  

Tema: La qualit¨ dellõacqua  

Obiettivi:  

V Saper utilizzare le tecniche di analisi delle acque  su campo  

V Conoscere i  bioindicatori relativi alla qualit¨ dellõacqua 

V Capire lõimportanza dellõacqua per la vita di tutti gli esseri  viventi 
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V Conoscere gli abit anti invisibili dellõacqua attraverso lõuso del 

microscopio  

V Sviluppare le capacità di osservazione e precisione  

Attività: Analisi chimico ð fisiche dellõacqua, ricerca e classificazione dei 

macroinvertebrati, osservazioni al microscopio e attività inerenti  al tema 

dellõacqua. 

Tipologia laboratorio: campo/cea 

Attività consigliata  alla scuola primaria e secondaria di primo grado.  

 
IL MIO AMICO FIUME  

Tema: Il fiume come elemento fondamentale di modellazione del paesaggio e 

della vita animale e vegetale del s uo territorio    

Obiettivi:   

V Conoscere la geomorfologia fluviale del territorio  

V Scoprire lõinfluenza del fiume sulla vita animale e 

vegetale  

V Conoscere le tecniche di analisi delle acque su campo  

V Imparare a riconoscere i  bioindicatori della qualità   

dellõacqua 

V Sviluppare le capacità di osservazione e precisione  

Attività: breve  escursione nei pressi di un ambiente fluviale, 

scoperta della qualit¨ del fiume attraverso lõosservazione dei 

macroinvertebrati e le analisi chimico - fisiche dellõacqua.  

Tipologia laboratorio: campo 

Attività consigliata  alla scuola primaria e secondaria di primo grado.  
 
BARBALBERO  

Tema: Le specie vegetali dei nostri boschi  

Obiettivi:  

V Conoscere le specie arboree principali della zona alto -collinare del 

Parco 

V Scoprire gli elementi principali di una pianta quali strumenti di 

identificazione  

V Imparare a fare delle sezioni vegetali al microscopio  
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V Conoscere le strutture principali delle piante attraverso lõanalisi 

microscopica  

V Sviluppare la capacità di analisi e osservazione  

V Percepire lõimportanza del mondo vegetale nel mondo dei  viventi  

Attività: breve escursione guidata nel bosco, classificazione delle specie 

individuate, realizzazione di un piccolo erbario e esplorazione dei tessuti 

vegetali attraverso il microscopio.  

Tipologia labora torio: campo/cea 

Attività consigliata  alla scuola primaria e secondaria di primo grado.  
 
COLORI, ODORI E SUONI DEL PARCO   

Tema:  I sensi  

Obiettivi:      

V Risvegliare i sensi  

V Percepire la natura non solo attraverso la vista  

V Partecipare ad attività di gruppo  

V Sviluppare la capacità di osservazione e di percezione  

Attività:  breve escursione lungo un sentiero del Parco Nazionale dei Monti 

Sibillini, esplorazione di un sentiero attraverso i sensi.  

Tipologia laboratorio: campo 

Attività consigliata  alla scuola primaria e secondaria di primo grado.  
 
IL MAGICO REGNO DELLA SIBILLA  

Tema:  Le leggende del versante magico dei Monti Sibillini  

Obiettivi:      

V Conoscere le leggende legate alla maga Sibilla ed al Lago di Pilato  

V Comprendere il forte legame che ha unito e unisce la Sibilla  e gli 

abitanti del Par co 

V Stimolare  le capacità creative attraverso la manualità  

Attività:  breve passeggiata nel Parco Nazionale, narrazione di leggende, 

costruzione di burattini rappresentanti i personaggi delle storie ascoltate.  

Tipologia laboratorio: campo/cea 

Attività consi gliata alla scuola materna, primaria e secondaria di primo 
grado. 
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SEGNI DI PASSAGGIO  

Tema:  Le tracce degli animali  

Obiettivi:     

V Conoscere gli animali del Parco Nazionale dei Monti 

Sibillini  

V Scoprire il comportamento animale  

V Imparare a conoscere e a ric onoscere le tracce 

degli animali  

V Ampliare le proprie capacità creative attraverso 

la manualità 

Attività:  breve passeggiata nel Parco Nazionale, scoperta dei 

segni di passaggio degli animali e raccolta tracce, costruzione di un raccogli 

tracce e calchi di g esso di orme di animali.  

Tipologia laboratorio: campo/cea 

Attività consigliata alla scuola materna, primaria e secondaria di primo 
grado. 

 
GLI ANIMALI DEL PARCO  

Tema:  Le tracce degli animali;  

Obiettivi:     

V Conoscere gli animali del Parco Nazionale dei M onti Sibillini  

V Studiare lõetologia e le problematiche di tali animali 

V Imparare a conoscere e a riconoscere le tracce degli animali  

V Imparare a fare il calco di un orma  

Attività:  breve escursione nel Parco Nazionale, scoperta dei segni di passaggio 

degli animali, raccolta tracce, studio degli animali attraverso lõuso di diapositive 

e filmati, costruzione di  calchi di gesso delle  orme degli animali.  

Tipologia laboratorio: campo/cea 

Attività consigliata alla scuola secondaria di secondo grado.  
 

 IL PAESAGGIO DEL PARCO  

Tema:  Il Paesaggio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini  

Obiettivi:  

V Conoscere i vari ambienti del Parco Nazionale dei Monti Sibillini  

V Conoscere le attività culturali del territorio  
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Ulteriori informazioni sui laboratori  

 

Periodo consigliato: primavera e autunno;  

Durata: 6 ore;  

Numero partecipanti: min. 15 max. 50; 

Prezzo laboratorio sul  campo: 7.00 euro a persona  (pranzo al sacco a 

carico dei partecipanti);  

Prezzo laboratorio campo/cea: 17.00 euro a persona (comprensivo di 

pranzo al CEA );  

Prezzo campo/museo Antropogeografico: 19.00 euro a persona 

(comprensivo di pranzo al CEA e ingress o al museo); 

V Sviluppare capacità di osservazione  

Attività:  breve escursion e nel Parco Nazionale, visita guidata e attività 

allõinterno del Museo Antropogeografico di Amandola. 

Tipologia laboratorio: campo/museo Antropogeografico  

Attività consigliato alla scuola primaria e secondaria di primo grado . 
 

 

 

 
 

 

 

 
Il CEA propone del le visite guidate, della durata di una giornata, lungo 

alcuni dei sentieri più suggestivi del Parco Nazionale dei Monti Sibillini. 

Lõappuntamento vuol essere unõoccasione per far conoscere il Parco e il suo 

patrimonio di ricchezze floristiche, faunistiche,  storiche e geomorfologiche 

attraverso alcuni percorsi, differenziati in base alle fasce di età dei 

ragazzi coinvolti.  

 
LõUOMO E LA MONTAGNA  
Il percorso si sviluppa lungo una tappa del Grande Anello dei Monti Sibillini 

nella zona alto collinare di Amandol a, per terminare in uno dei più caratteristici 

borghi della Valle dellõAmbro. Lõambiente, che far¨ da cornice alla nostra 
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passeggiata, ci permetterà oltre che di trattare gli aspetti generali del Parco 

Nazionale dei Monti Sibillini e i suoi aspetti faunist ici, floristici e geologici 

anche di osservare come lõuomo nel corso del tempo ha modificato il proprio 

ambiente.  

Consigliato alle scuole secondarie di primo e secondo grado (si possono 
abbinare attività ludiche e sensoriali).  

 
IL PERCORSO DELLA SIBILLA   
Il percorso si sviluppa lungo le pendici del Monte Zampa, nel versante est del 

Monte Sibilla. Lõitinerario offre uno splendido panorama naturale sul profondo 

ed ondulato mare di colli che si allarga ai piedi del versante adriatico dei 

Sibillini, tra Monte monaco e Montefortino.  Da una parte le numerose borgate 

rurali contorniate da fitti boschi e dallõaltra vastissimi pendii a pascolo e campi 

coltivati. Compagne di viaggio sono le siepi spontanee, nelle quali trovano rifugio 

numerose specie animali come il  merlo, la lepre e i piccoli insetti.  

In questo ambiente non ¯ difficile, con un poõ di fortuna, 

osservare la maestosa aquila reale che volteggia alla 

ricerca di prede per i suoi piccoli. Il percorso si 

concluder¨ con la visita alla Valle dellõAmbro. 

Consigliato alle scuole primarie, secondarie 
di primo  grado (si possono abbinare 
attività ludiche e sensoriali).  

 

IL PERCORSO DEL GUERRIN MESCHINO  
Il percorso parte dal suggestivo ambiente alto collinare di 

Rascio, fitto di boschi di Carpino nero, Roverella e Nocciolo, a ridosso delle 

propaggini del Monte Banditello e Torrone, per giungere in una lussureggiante 

area ricca di castagni: una delle più importanti risorse alimentari delle 

popolazioni  montane passate, ma anche ottimo legname da ardere e da 

costruz ione. In questi splendidi boschi trovano rifugio e nutrimento numerose 

specie faunistiche che popolano il Parco quali il cinghiale, il capriolo, la poiana e 

lõelusivo gatto selvatico. Il percorso si conclude nei pressi della Chiesa 

Romanica di San Giorgio allõIsola lungo le sponde del Lago di Gerosa. La giornata 

proseguirà  con la visita al paese di Montemonaco.  
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Consigliato alle scuole dellõinfanzia, primarie, secondarie di primo 
grado (si possono abbinare  attività ludiche e sensoriali).  

 

IL BOSCO DI VALLE CAPRINA   
Il sentiero si snoda lungo una faggeta che lascia penetrare al suo interno altre 

specie arboree tipiche delle altitudini pi½ basse come il Carpino nero, lõOrniello, 

e il Maggiociondolo. Numerose sono inoltre le specie di mammiferi e di uccelli 

che vi si rifugiano, non è difficile infatti incontrare tracce di lepre, di capriolo 

e di ghiandaia .  

Consigliato alle scuole dellõinfanzia, primarie, secondarie di primo  
grado (si possono abbinare attività ludiche e sensoriali).  

 

SENTIERO NATURA: FRAGILI E QUILIBRI   
Grazioso anello che si snoda per alcune frazioni di Amandola; partendo dalla 

frazione di Garulla si arriva allõabbadia dove vi ¯ lõimponente chiesa romanica di 

San Vincenzo e Anastasio per poi proseguire per Casalicchio ed infine a Garulla. 

Il s entiero non presenta particolari difficoltà e permette di osservare 

numerosi ambienti, dal prato secondario al bosco, dal fiume al piccolo 

borgo,molti dei quali modellati dallõuomo che le sue attivit¨. 

Consigliato alle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado 
(si possono abbinare attività ludiche e sensoriali).  

 

LõINFERNACCIO  
Il primo tratto del sentiero si sviluppa lungo le pendici del Monte Zampa  per 

poi scendere gradatamente verso le sponde del fiume Tenna nel punto più 

suggestivo del suo corso: lõInfernaccio. 

Il percorso offre una grande variet¨ di ambienti: dallõambiente collinare 

modellato nel tempo dallõuomo, al bosco alto collinare con i suoi profumi e colori, 

allõorrido canyon dellõInfernaccio, culla di  leggende e fantasie popolari. La flora 

presente segna in modo chiaro il passaggio tra la fascia alto collinare e quella 

montana, visibile ¯ infatti come lõornio-ostrieto lascia il posto alla faggeta. 

Numerose sono le specie faunistiche che vivono in questi ambienti come il 

capriolo, il cinghiale, la lepre, la volpe, il gracchio corallino, la ghiandaia.  
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Consigliato alle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado 
(si possono abbinare attività ludiche e sensoriali).  

 

 IL SENTIERO DEI MIETITORI                                      
Questo tratto del grande Anello dei Sibillini rappresenta lõantico sentiero che i 

braccianti marchigiani di un tempo percorrevano per andare a mietere il grano 

nelle campagne laziali, toscane e umbre.  

Il sentiero dei Mietitori attraversa un vasto rimbosch imento di conifere che si 

estende per la maggior parte nel versante sud ð orientale del Monte Vettore. 

Esso è caratterizzato per la maggior parte da Pino Nero con la presenza, 

seppur minore, del Larice e dellõAbete Bianco . 

Lõesplorazione di questo stupendo sentiero boschivo ci permetterà di scoprire e 

riconoscere le tracce degli animali che vi abitano come per esempio il cinghiale, 

il capriolo e lo scoiattolo.  

Lungo il sentiero ¯ possibile talvolta lõavvistamento della maestosa Aquila reale, 

presente con diverse coppie nidificanti nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini.  

Consigliato alle scuole secondarie di primo e secondo grado (si 
possono abbinare attività ludiche e sensoriali).  

 

I MERAVIGLIOSI PIANI E I SUOI SEGRETI  
I fenomeni geologici hanno profond amente modellato il paesaggio dei nostri 

Monti. Il sentiero proposto ci guiderà a scoprire i segreti che hanno reso unico 

il paesaggio dei Piani di Castelluccio. Scopriremo insieme la flora e la fauna che 

popolano i prati, i boschi e i cieli di questo ambi ente suggestivo. Il percorso si 

concluderà con la visita a  Castelluccio di Norcia.  

Consigliato alle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado 
(si possono abbinare attività ludiche e sensoriali).  
 

IL SENTIERO DELLE FATE   
Il percorso rappresenta  una variante al Sentiero dei Mietitori, per le sue 

caratteristiche molto simili, ma più semplice e facilmente fruibile dai più 

piccoli.  

Il sentiero attraversa un piccolo tratto del vasto rimboschimento che 

caratterizza il versante sud ð orientale del Mont e Vettore. Varie sono le specie 

che sono state impiantate, come il Pino nero, il larice, lõabete bianco; molte per¸ 




